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CRONACA | PROVINCIA DI NUORO
OROSEI.Consiglio comunale

«In Baronia
vogliamo l’acqua
di Su Gologone»
� Se a Siniscola si cerca una soluzione sul-
le bollette pazze dell’acqua, con l’ammini-
strazione comunale impegnata a definire
con Abbanoa un accordo, a Orosei ieri è par-
tita l’iniziativa unitaria dei cinque sindaci
della valle del Cedrino per ottenere l’acqua
di Su Gologone. 

In un partecipatissimo consiglio comuna-
le convocato in sessione straordinaria ur-
gente dal sindaco Franco Mula, è stato vota-
to un ordine del giorno,
condiviso anche dalle am-
ministrazioni comunali di
Galtellì, Irgoli, Loculi e
Onifai, in cui si dichiara al-
la Regione che l’acqua del-
la diga di Pedra ’e Othoni
non è adatta per scopi
umani. «Non siamo noi a
dirlo - spiega il primo citta-
dino di Orosei - ma le mol-
teplici analisi fatte sui pre-
levamenti. Inoltre, per Su
Gologone non è vero che
Oliena sia contraria alla nostra soluzione,
anche perché la sorgente assicura una por-
tata d’acqua che basta al fabbisogno anche
del nostro territorio». Ieri mattina sempre a
Orosei, in tal senso, c’è stato un summit tra
lo stesso Mula e i vertici di Abbanoa da cui
è emerso che un eventuale cambio di stra-
tegia sullo sfruttamento delle risorse idriche
deve passare attraverso una rivisitazione del
piano regionale della gestione delle acque,
ormai vecchio di trent’anni. Un problema
che ieri sera, durante il Consiglio, non è sta-
to affrontato anche per l’assenza dell’asses-
sore regionale Paolo Mannichedda, impossi-
bilitato a presenziare a causa di impegni isti-
tuzionali. Lo stesso assessore regionale si è
però impegnato a prendere parte all’incon-
tro pubblico fissato per il prossimo 27 aprile.

Fabrizio Ungredda
RIPRODUZIONE RISERVATA

Franco Mula

Presentato il progetto che punta ad attirare nell’Isola centinaia di migliaia di sportivi

Pesca, modello scandinavo da importare in Barbagia

1.490 €*

VIENI A TROVARCI IN FIERA

Aiuti alle imprese danneggiate: Confindustria e Cgil, Cisl e Uil raccolgono 500 mila euro

Alluvione, assegno di solidarietà
a tre aziende di Orosei e Bitti

INIZIATIVA

L’alluvione 
del 2013 
ha messo
in ginocchio 
diverse aziende: 
da sinistra,
Katia Bulloni 
del panificio 
di Bitti,
il presidente 
di Confindustria
Roberto
Bornioli, Gianni
Buonfigli della
Simg Marmi di
Orosei e Lisa
Meles della Tre
C Prefabbricati 
di Orosei 
[ANDREA MORITTU] 

� L’assegno della solidarietà vie-
ne consegnato nelle mani di tre
imprenditori di Orosei e Bitti,
tra i più danneggiati dalla deva-
stante alluvione del 18 novem-
bre 2013. Cinquecentomila euro
raccolti in tutta la Sardegna per
iniziativa di Confindustria e di
Cgil, Cisl e Uil hanno faticato a
superare tortuosità burocratiche
e imposte del 4 per cento versa-
te allo Stato che pure del disa-
stro sardo si dimentica in fretta.
«Stato e Regione non sono inter-
venuti, ma lo Stato ci mette lo
zampino che la dice lunga sulla
pressione fiscale nel nostro Pae-
se. La solidarietà paga il prezzo
della burocrazia», sottolinea non
a caso Roberto Bornioli, presi-
dente di Confindustria, lieto ie-
ri di donare l’assegno alla Tre C
Prefabbricati e alla Simg Marmi
di Orosei e al panificio Bulloni
di Bitti.

I FONDI. Una fetta va anche a
beneficio di un’impresa orista-
nese e di due galluresi. Duecen-
tomila euro sono destinati ai la-
voratori, il resto va alla Protezio-
ne civile. Le attività di Orosei e
di Bitti sono quelle che subisco-
no più danni e si dividono 95 mi-
la euro: servono al riavvio del ci-
clo produttivo e al ripristino di
macchinari e impianti.

IMPRESE DEL MARMO. «Non era
mai successa una cosa simile a
quella del 2013, eppure siamo a
Orosei dagli anni Settanta. La di-
ga va saputa gestire in certi
eventi e l’alveo del fiume tenuto
pulito per evitare che si ripetano
situazioni simili», dice Gianni

Buonfigli della Simg che dà lavo-
ro a 140 persone ed esporta il
marmo in tutto il mondo. Quel-
la drammatica sera fa in tempo
a sbaraccare il cantiere, appena
un amico dal municipio di Oro-
sei lo avverte che la piena è or-
mai a Galtellì. «In dieci minuti
abbiamo sgomberato, in venti è
arrivata la piena», ricorda. Dan-
ni enormi al punto che quel can-
tiere è ancora chiuso e i lavora-
tori sono concentrati di un altro,
a monte. «Tanta gente è venuta
a darci una mano, la solidarietà
ci ha dato molto coraggio. Non
sentirsi soli è molto importan-
te», sottolinea Buonfigli apprez-
zando la generosità dei privati
senza tacere la delusione legata

alle banche che nulla fanno per
venire incontro. «Ci siamo rim-
boccati le maniche da subito»,
dice Lisa Meles, vedova di Pa-
squalino Contu, l’imprenditore
che non regge al disastro della
sua azienda, la Tre C Prefabbri-
cati, e muore suicida. «Abbiamo
voluto mandare avanti l’azienda
e ci stiamo riuscendo: abbiamo
avuto un incremento abbastan-
za notevole tra il 2014 e il 2015,
sono orgogliosa e voglio ringra-
ziare tutti perché i gesti solidali
contano molto e gli imprendito-
ri ci sono stati vicini», sottolinea
la donna che dà lavoro a 15 di-
pendenti.

IL PANIFICIO. Si riprende anche
l’azienda Bulloni, danneggiata da

una frana. Occupa trenta dipen-
denti, produce pane carasau e
lo vende in Europa, Giappone,
Usa, Emirati arabi, Australia.
«Abbiamo avuto la solidarietà
del paese e di Confindustria. Sia-
mo ripartiti dopo un po’ di gior-
ni proprio grazie alla solidarietà
e alle commesse che nonostan-
te tutto arrivavano», dice Katia
Bulloni. Le immagini che testi-
moniano il disastro di quel gior-
no, nel frattempo, si spengono e
la voglia di ripartire, che vale an-
che per le realtà di Torpè soste-
nute dall’Ance guidata da Peppi-
no Mastio, già proietta le impre-
se nel futuro.

Marilena Orunesu
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Superare la fragilità del si-
stema turistico locale attraver-
so la creazione di un network
internazionale che si rivolge
agli amanti della pesca sporti-
va per valorizzare le zone in-
terne. Si chiama “Abbas - sport
fishing tourism” il progetto di
cooperazione transnazionale
coordinato dal Gal distretto ru-
rale Barbagia-Mandrolisai Gen-
nargentu-Supramonte in par-
tenariato con il Gal Lugudoro-
Goceano, Gal Sarcidano-Bar-
bagia di Seulo, il Consorzio Bin
Taloro e quello Turistico dei la-
ghi e i Gal Karhuseutu (Finlan-

dia) e Gal Skanes Ess (Svezia)
e che coinvolge settantadue
comuni sardi. Obiettivo utiliz-
zare i laghi come il Gusana, il
Cucchinadorza, Benzone, Ga-
vossai, Olai e Torrei, o i torren-
ti e i fiumi interni dell’isola co-
me volano per la promozione
della pesca sportiva, strumen-
to di sviluppo economico e tu-
ristico di un territorio ricco di
risorse naturali, paesaggisti-
che, archeologiche e culturali.

Il progetto è stato presentato
ieri a Nuoro. «Potenzialmente
- ha spiegato il presidente del
Gal distretto rurale Bmgs Ba-

chisio Falconi - ci rivolgiamo
ad un bacino di circa otto mi-
lioni di appassionati che prati-
cano pesca sportiva in tutto il
mondo». Una risorsa enorme
che, in altre realtà simili alle
nostre, ha portato numeri im-
portanti. L’esempio è quello
dei Gal svedesi e finlandesi che
come quelli sardi sono colloca-
ti in zone di alto pregio am-
bientale e culturale, ma risen-
tono della concentrazioni dei
flussi turistici in altre zone
geografiche. In Sardegna i turi-
sti si riversano per pochi mesi
l’anno sulle coste, in Finlandia

a Helsinki e nella Regione dei
Laghi, in Svezia a Stoccolma e
in Lapponia. «Questa attività
permette invece non solo di
destagionalizzare ma anche di
richiamare turismo di massa
nelle zone interne - ha prose-
guito Falconi - il periodo turi-
stico potrebbe dilatarsi sino a
dieci mesi l’anno. È un turismo
di massa, e in realtà simili alla
nostra come quelle finlandesi
e svedesi si sono registrate an-
che trecentomila presenze in
un anno».

Fabio Ledda
RIPRODUZIONE RISERVATA

BITTI

� Avviati ieri i lavori in via Cavallotti,
sventrata dall’alluvione che il 18 novem-
bre 2013 colpisce Bitti. È strada simbolo
del disastro: lì le famiglie devono ancora
arrangiarsi per entrare in casa. «Provve-
diamo alla messa in sicurezza del rio Cuc-
cureddu - spiega il sindaco Giuseppe Cic-
colini - che attraversa la via Cavallotti,
dall’altezza delle cascate di Lampione, fi-
no alla piazza Su Cantaru. È un interven-
to importante che si aggiunge al primo
lotto già completato nel 2014». La spesa
complessiva è di un milione 350 mila eu-
ro. «Prosegue l’azione del Comune - con-
clude Ciccolini - per la messa in sicurez-
za del territorio attraverso un lavoro in-
cessante sull’emergenza idrogeologica».

Nuovi lavori al via
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